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DOPO L'INTERVENTO RUSSO

Le proteste in Kazakistan
non sono una questione locale
Decine di migliaia di persone sono scese in piazza per protestare contro uno dei governi più corrotti
dell'Asia, ma l'importanza strategica del paese, stretto tra Russia e Cina, rende difficile ogni cambiamento

MARA MORIND
politologa

A pochi giorni dal
secondo vertice fra

  il presidente ameri-
cano Joe Biden e il
suo omologo rus-
so, Vladimir Putin,

abbiamo assistito ad una rivol-
ta contro il governo kazako che
apre una nuova fonte di desta-
bilizzazione nell'Asia centrale.
A trent'anni dal crollo dell'URSS
vi sono ancora situazioni politi-
camente irrisolte nella mag-
gior parte dei paesi post-sovieti-
ci. Situazioni politiche, talvolta
simili, ma spesso contraddistin-
te da specifici problemi di natu-
ra etnica, culturale e sociale.

Un paese non tranquillo
Non è la prima volta che vi sono
manifestazioni nelle vie della
città kazake. Già nel 2011, nella
stessa area del paese, quattordi-
ci operai di una industria petro-
lifera erano morti durante una
manifestazione contro i bassi
salari e le pessime condizioni
di lavoro.
In Occidente c'è sempre stata la
percezione che il Kazakistan
fosse il paese più stabile dell'a-
rea. Normale,
quindi, la reazio-
ne di stupore alle
immagini e alle
notizie che pro-
vengono dalla ca-
pitale ammini-
strativa, Nur-Sul-
tan (fino al mar-
zo 2019 Astana), e
da Almaty, il cen-
tro economico
del paese.
Tuttavia, è dal
2019, con il pas-
saggio di potere dal presidente
Nursultan Nazarbaev al suo fe-
delissimo Quasym Toqaev, che
nell'anniversario dell'indipen-
denza del paese dall'Urss — il 16
dicembre — le forze dell'ordine
hanno attuato azioni di conte-

nimento della folla e detenzio-
ni preventive per evitare scon-
tri e proteste.
La modalità di successione ka-
zaka al potere ricorda quella di
Eltsin con Putin: dimissioni del
presidente, presidenza ad inte-
rim del capo del governo e suc-
cessiva elezione presidenziale.
E alla notizia della riforma co-
stituzionale russa del 2020, mol-
ti analisti avevano guardato al
"modello Nazarbaev" come
un'opportunità per Putin di as-
sumere il ruolo del "padre della
Patria" alla guida del Consiglio
di stato.
Ma cosa è successo in questi
giorni e quali sono le cause prin-
cipali di questa rivolta civile? La
protesta di natura economica,
che è iniziata dopo l'aumento
del prezzo del GPL, da 0,12 e 0,24
centesimi di euro, si è trasfor-
mata in una accusa politica con-
tro le istituzioni, il livello di cor-
ruzione del paese e l'ex presi-
dente Nazarbaev.
Il corrispondete di Russia To-
day, Igor Zhdanov, ha riportato
che nella giornata del 5 dicem-
bre la città di Almaty si trovava
in una situazione «di totale per-
dita del controllo delle forze ar-
mate e di sicurezza». L'aeropor-
to internazionale era «inacces-
sibile e molti voli sono stati can-
cellati».
È stata occupata la residenza
del presidente del Kazakistan
ad Almaty, abbattuto uno dei
monumenti dedicati a Nazar-
baev e le grandi aziende metal-
lurgiche hanno interrotto la
produzione perché gli operai si
sono uniti alle proteste. Circa
tremila manifestanti hanno tol-
to manganelli e scudi agli agen-
ti di polizia e hanno incendiato
il palazzo dell'amministrazio-
ne e della procura di Almaty.
In tarda serata i dati diffusi par-
lano di 95 poliziotti feriti e 37
macchine della polizia brucia-
te, mentre sono state arrestate
più di 200 persone. La situazio-
ne è precipitata velocemente a
tal punto che non era chiaro se
le forze dell'ordine e le autorità
istituzionali sarebbero state ca-

paci di intervenire per bloccare
il caos che si era venuto a crea-
re.

Nel consiglio di
sicurezza i mini-
stri degli interni
della difesa non
hanno, infatti,
garantito la leal-
tà dell'esercito e
della polizia, ma
hanno conferma-
to la presenza
dei reparti nella
difesa della capi-
tale.

La reazione
Nel frattempo, il presidente To-
qaev ha definito i protestanti
«hooligans» altamente organiz-
zati con blindati e artiglieria
leggera, accusando «interferen-
ze esterne» nella conduzione di
questa «guerra civile». Un cana-
le Telegram, "Militarist", ha scrit-
to che gli Stati Uniti avevano
già allertato mesi fa su possibili
proteste, previste a mezzogior-
no del 16 dicembre, per chiede-
re le dimissioni del governo e la
libertà per tutti i prigionieri po-
litici.
Il presidente kazako ha, inoltre,
dato il mandato di arrestare il
direttore dell'impianto di lavo-
razione del gas che ha favorito
l'aumento del prezzo, istituito
il coprifuoco dalle 23 alle 7 nel-
la capitale e ha chiuso l'accesso
alle reti mobili e Internet.
Dopo i primi provvedimenti il
presidente si è rivolto ai manife-
stanti affermando che tutte le
loro richieste sarebbero state
prese in considerazione. Si trat-
ta di una concessione che, come
ha riportato lo scienziato politi-
co russo, Grigorij Golosov, ha di-
mostrato una debolezza perso-
nale di Toqaev nella gestione
della rivolta. Solamente dopo il
colloquio telefonico con i presi-
denti Putin e Aleksandr Luka-
shenko, il presidente kazako ha
destituito e sostituito Nazar-

baev a capo del consiglio di sicu-
rezza e, soprattutto, ha richie-
sto l'intervento militare dell'Od-

kb (Organizzazione del trattato
per la sicurezza collettiva), di
cui fanno parte Russia, Arme-
nia, Bielorussia, Kazakistan, Kir-
ghizistan e Tagikistan per fron-
teggiare «i terroristi addestrati
all'estero» che stanno combat-
tendo con le forze dell'ordine.
Un'operazione che potrebbe ri-
chiedere circa un mese, secon-
do il vicepresidente del comita-
to di difesa della Duma russa e
che non rappresenta tecnica-
mente e politicamente un'inva-
sione russa come qualche anali-
sta occidentale sta scrivendo,
ma sarà coordinata dal capo del
governo armeno, Nikol Pashi-
nyan, in qualità di presidente
di turno.

Questioni geopolitiche
Prima di arrivare a conclusioni
affrettate sulla natura «interna
ed esterna» delle attuali prote-
ste in Kazakistan, cerchiamo di
riflettere su alcune questioni di

rilevanza geopolitica.
In primo luogo, il Kazakistan fa
parte dell'Unione economica
euroasiatica, dell'Organizzazio-
ne per il trattato di sicurezza
collettiva, è parte integrante
dell'organizzazione per la coo-
perazione di Shanghai e ha un
ruolo centrale nella Nuova Via
della Seta. In secondo luogo, la
Russia condivide con il Kazaki-
stan circa 7000 chilometri di
confine e la regione settentrio-
nale è marcatamente russofo-
na, in un paese che, tuttavia, è
un melting pot di etnie diverse.
Mosca e Pechino, già dal disim-
pegno americano in Afghani-
stan, hanno affermato quanto
sia importante che la zona non
sia luogo di scontro e di instabi-
lità politica. È plausibile, per-
tanto, che la Cina e la Russia fa-
ranno il possibile per risolvere
la crisi ed evitare un cambia-
mento di regime dal futuro in-
certo.
Il Kazakistan di Nazarbaev ha,
comunque, sempre avuto buo-
ni rapporti con gli USA che dal
2004 al 2019 ha venduto 43 mi-
lioni di dollari di armi. Nel pae-
se non è diffusa una narrazione
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antio ccide ntale e dal 2003 l'e ser-
cito kazako ha svolto esercita-
zioni congiunte con la NATO.
Non si può escludere, però, che
ci siano penetrazioni occidenta-
li, volte a destabilizzare il paese
sfruttando anche le tensioni
tra le diverse comunità etniche
locali.
In terzo luogo, alla recessione
economica, dovuta anche al ca-
lo del 90 per cento delle esporta-
zioni verso la Cina, si affianca

anche una crisi provocata dai
bitcoin: nel 2021 circa 90 mila
società di criptovalute si sono
trasferite dalla Cina, determi-
nando l'aumento della quanti-
tà di energia elettrica necessa-
ria di algoritmi per "produrre" i
bitcoin. Queste considerazioni
dimostrano quanto il Kazaki-
stan costituisca il crocevia di in-
teressi per numerosi paesi; non
per ultima la Turchia di Recep
Erdogan. Ma c'è un ultimo aspet-

to, non meno rilevante che ri-
guarda soprattutto la Russia di
Putin: cosa insegna la successio-
ne del potere nei regimi perso-
nalistici.
Il trasferimento graduale del
potere da un leader ad un suo
delfino ha mostrato tutta la sua
inefficacia perché ha consenti-
to ai vari clan di avere maggiore
potere e indebolire la macchi-
na statale. Certamente la que-
stione economica ha portato in

Nel paese
sono arrivate
le truppe
dell'Odkb,
l'organizzazion
e di sicurezza di
cui fa parte la
Russia e di cui
l'Armenia  è
presidente di
turno
R: TO AP

superficie il malcontento della
popolazione, soprattutto sulle
questioni sociali e rimane, ov-
viamente, da verificare se una
parte dell'élite ha avuto un ruo-
lo nelle proteste. Il presidente
Putin ha, quindi, ulteriori ele-
menti di riflessione per il suo fu-
turo. Non dimentichiamo che il
Kazakistan è il paese più gran-
de dell'Asia centrale e una sua
debolezza e totale assenza di or-
dine nel paese può avere ricadu-
te sull'intera regione.
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Crocevia
In Kazakistan
gli interessi
di russi, cinesi
e turchi
si incrociano

I.e proteste ia liazal.illaa
non sali0 alla questione locale
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